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PEPPO PONTIGGIA
Milano, 20.9.1986

Caro La Torre,

ho letto la tua Fanfara di Silenzio, che mi ha
attratto per il suo espressionismo linguistico € visionario
decantato dall’ autoironia e reso mirabilmente trasparente
grazie a un lavoro calibrato e lenticolare sulle parole.
E un linguaggio denso, che perd si apre a levita e gravita
verso chiuse di preciso nitore. Si sente un lavoro medi-
tato, che ha trovato una sua forma matura e equilibrata.
Ne sono lieto per te. Ti ricordo con amicizia. Buon lavoro
e un saluto caro dal tuo

Peppo Pontiggia



